
CASTAGNATA A CESIO MAGGIORE (Belluno)                                            
Ottobre è il mese delle castagne, un frutto che sta ad indicare che l'inverno è alle porte. 
Così il nostro Club de I Girasoli, come ogni anno, supportato da un fine settimana di bel 
tempo, ha organizzato la festa della Castagnata o d'Autunno. Quest'anno la scelta è 
caduta su Cesio Maggiore: paesino a nove chilometri da Feltre, sede di una Pro Loco 
molto attiva e dotata di una sala per pranzi per ritrovi e di un ampio parcheggio antistante il 
campo sportivo, per 
accogliere gli oltre 
sessanta camper dei 
Girasoli che hanno aderito 
a questa bella iniziativa.  Il 
sabato mattina è iniziata la 
visita guidata dalla signora 
Silvana, brava guida, della 
suggestiva manifestazione 
“Cammina coi gufi”, che si 
tiene tutti gli anni i primi di 
settembre, che si prefigge 
di far conoscere la valle di 
sant’Agapito in cui si trova 
il paese e le altre circostanti. Il borgo, un tempo località nota in quanto si trovava lungo la 
Via Francigena che portava i pellegrini dal Nord a Roma, conserva tracce di insediamenti 
dell’epoca romana. Cesio Maggiore è anche nota per essere stato, assieme a Feltre, sotto 
la dominazione della Repubblica Veneta per circa 300 anni ed aver quindi assorbito la 
cadenza dialettale, lo stile nelle costruzioni degli edifici dei nobili e delle case contadine. Al 
termine della passeggiata, pranzo in camper e nel pomeriggio visita al museo etnografico, 
ricco di strumenti per le attività agricole e silvicole, che raccontavano la vita contadina di 
qualche secolo fa mediante la ricostruzione di ambienti domestici e di lavoro.   Un esperto 
apicoltore, poi, ci ha intrattenuti spiegandoci con dovizia di particolari, la vita di un alveare, 
l’organizzazione sociale delle api e loro comportamento.Tornati ai camper ci siamo 
preparati per la cena organizzata dalla pro loco del paese. A tavola abbiamo potuto 
gustare piatti tipici locali, come l’orzotto alla zucca, il pastin con la polenta, piatti gustosi, 
abbondanti, preparati con prodotti a km zero e bevande a volontà. Durante la cena i nostri 
incaricati provvedevano a consegnare i biglietti per la sottoscrizione dei premi che il Club, 
come ogni anno, mette a disposizione dei soci più fortunati. Prima dell'estrazione il 
Presidente ha consegnato alcune targhe ai soci che durante lo scorso triennio avevano 
organizzato uscite, mettendosi a disposizione di tutti per il buon funzionamento del Club. - 
Il Presidente ha salutato la folta rappresentanza di amici del Camper Club Feltre e 
Primiero che sono intervenuti in forma amichevole alla cena.I premi messi a disposizione 



anche questa volta erano tantissimi al punto che l'estrazione è durata parecchio tempo e i 
nostri soci sono stati contenti di portare a casa qualche ricordo di questa bella festa. Il 
giorno seguente (domenica) qualcuno, autonomamente, è partito per fare una passeggiata 
e visitare luoghi del paese che con la guida non avevano visto; mentre, alcune signore 
volonterose si sono adoperate per tagliare i marroni da cuocere. Così, in meno di un'ora, 
circa sessanta chilogrammi di castagne erano pronte per la cottura. A questo punto è 
intervenuta la squadra dei cuochi che con la “betoniera cuoci castagne” ha iniziato 

l’operazione, mettendole poi 
a riposare nelle ceste per 
tenerle al caldo. L'operazione 
è durata circa tre ore e verso 
le tredici e trenta circa, alla 
fine del pranzo consumato 
nella struttura messa a 
disposizione per gli ospiti, 
sono state distribuite 
abbondantemente ai 
partecipanti. E' stata, come si 
può immaginare, una festa 
riuscita bene. Il Presidente, 
dopo aver evidenziato la 

necessità di adottare sempre un comportamento rispettoso verso chi ci accoglie, ha 
salutato e ringraziato i vari ospiti di altri club intervenuti e, non da ultimo, la Proloco, nella 
persona del signor Zarlet che gentilmente ci ha concesso la fruizione del locale, del 
parcheggio e del servizio mensa, nella speranza di ripetere, in un futuro, la bella 
esperienza. Si ringraziano tutti coloro che hanno reso “indimenticabile” questa 
manifestazione.                        Cristina Boran Merola. 

 


